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IN ATTESA DEL RESPONSO DELLE URNE, ZAIA…
“Grazie Giro, grazie ai tuoi
campioni, grazie alla
straordinaria onda di passione
lungo le strade della Marca.
Giornata indimenticabile per
lo sport e per il Veneto”.
“Con queste parole –
pronunciate dall’arrivo della
cronometro Treviso-
Valdobbiadene che ha dato
una scossa alla classifica del
Giro d’Italia grazie al
‘pistolero’ Alberto Contador
– il Presidente della Regione
Veneto esprime il suo
“entusiasmo di sportivo e
appassionato per una giornata
di ciclismo che ancora una
volta ha scritto una pagina
luminosa nella pur lunga e
splendida storia del

matrimonio tra il Veneto e lo
sport del pedale”. “Lungo i
saliscendi che portavano a
Valdobbiadene – dice il
Governatore – ho condiviso, e
toccato con mano, la

travolgente passione degli
sportivi veneti, che la pioggia
non ha minimamente scalfito,
una perfetta organizzazione, la
fatica degli atleti. Sono
momenti nei quali si respira

un’aria tutta particolare, che ti
lascia dentro emozioni vere e
frizzanti, come il Prosecco,
l’oro del Veneto che oggi ha
visto vestiti di rosa anche i suoi
inimitabili vigneti”. “Emozioni
– aggiunge il Presidente – che
ho sentito raccontare con
maestria dai telecronisti Rai,
assieme al racconto di un
territorio che contribuisce a
rendere grande l’Italia, non
solo il Veneto, nel mondo”.
“Domani – conclude il
Governatore – torneremo nel
vicentino per salutare il Giro
che riparte verso le grandi
montagne. Lo faremo con
entusiasmo e gratitudine, nella
certezza che si tratta di un
arrivederci al prossimo anno.

Venezia e il Canada sempre più
vicini. Da oggi parte un nuovo
collegamento Venezia-Montreal
grazie ad Air Canada, compagnia
di bandiera che da 55 anni opera
con successo in Italia. Inaugurato
stamattina il nuovo volo Venezia-
Montreal, che avrà cadenza
bisettimanale (ogni venerdì e
domenica) e sarà operato da un
B767-300 con 280 posti in due
classi di servizio, economica (256
posti) e premium economy (24

posti). Le tariffe partono da 495
euro andata e ritorno. Gli italiani
di Montreal aspettavano da diversi
anni questo servizio, dopo che
l'Alitalia si e' ritirata da questo
settore. Ora l'Italia del sud con
Roma e' sempre stata collegata,
mentre il nord era stato
penalizzato. Quindi Venezia, la
perla della laguna, puo' ricevere
gli ospiti che partiranno
direttamente da Montreal, e sette
ore dopo saranno al Marco Polo.

Si sono svolte sabato 26 aprile
in Corte Molon, le premiazioni
delle scuole vincitrici del
Concorso “E.A.S.E.-Una
Scuola Sostenibile”, promosso
dal Comune di Verona, in
collaborazione con AGSM,
AMIA, Acque Veronesi, ATV,
il Corpo Forestale dello Stato e
l’Associazione Horse Valley.
Le scuole primarie del Comune
di Verona che hanno partecipato
al concorso sono state 38, con
circa 5.000 bambini impegnati
nel corso dell’anno scolastico in

vari progetti finalizzati al
miglioramento dei comporta-
menti in materia di ambiente e
sull’utilizzo responsabile dei
beni comuni. «L’obiettivo di
iniziative come queste è quello
di trasmettere alle future
generazioni messaggi
sull’importanza dell’ambiente
che ci circonda – ha affermato
il vicesindaco Stefano Casali -
Questa premiazione è la giusta
gratificazione per l’impegno e
attenzione degli alunni su
queste tematiche».
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VERONA Dall’ambasciatore
degli Stati Uniti d’America in
Italia, John Robert Phillips al
Ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, al Presidente della
Regione Veneto Luca Zaia, sino al
Presidente del Comitato
Scientifico del Padiglione del
Vino e di Assoenologi, Riccardo
Cotarella. E ancora, Marilisa
Allegrini, Josè Rallo e Leonardo
de’ Frescobaldi, noti imprenditori
del vino insieme a Domenico
Zonin, Presidente dell’Unione
Italiana Vini, per finire con
l’imprenditore cinematografico e
presidente del Napoli Calcio,
Aurelio De Laurentiis. E
naturalmente, al padrone di casa,
il Ministro delle Politiche agricole
alimentari e forestali, Maurizio
Martina che ha sostenuto fin dal
principio questo progetto
rappresentativo della produzione
italiana, affidandone la
realizzazione – congiuntamente
con il Padiglione Italia – a
Veronafiere-Vinitaly e al
Comitato Scientifico. A poche ore
dall’apertura di Expo 2015,
"VINO A Taste of ITALY", il
Padiglione dell’esperienza

vitivinicola italiana - che sarà
inaugurato ufficialmente sabato 23
maggio dal Ministro Martina -
coordinato dal Comitato
Scientifico del Mipaaf, ideato
dall’Architetto Italo Rota, art
director dell’installazione, e
realizzato da Veronafiere-Vinitaly,
è diventato il luogo cult per
ambasciatori, ministri,
imprenditori e media nazionali e
internazionali, come la televisione
ufficiale di Pechino che ha

registrato già ieri un servizio
speciale. "Il Padiglione del Vino è
un grande segno della capacità
italiana di produrre iniziative di
assoluto livello e qualità.
Congratulazioni per l’ottimo
lavoro", ha detto il ministro
dell’Economia Pier Carlo Padoan
che ha visitato il Padiglione per un
brindisi augurale. "Vino is great,
vino is pleasure". Ed è proprio alla
platea di visitatori internazionali
che è rivolto tutto l’allestimento

del Padiglione per attirare
l’attenzione di quanti amano o
conoscono ancora poco uno dei
prodotti simbolo del made in Italy
nel mondo. "Non ho mai visto
tante etichette in un solo luogo",
ha sottolineato ieri nella sua visita
a sorpresa Ambasciatore degli
USA in Italia, Phillips. "Il vino
italiano è molto apprezzato e
diffuso negli Stati Uniti
d’America: personalmente, amo
molto i vini friulani perché i miei
nonni materni erano originari di
quella regione". In attesa
dell’inaugurazione ufficiale,
sabato 23 maggio, il ministro delle
Politiche agricole alimentari e
forestali, Maurizio Martina, ha
visitato il Padiglione del Vino e,
dopo essersi congratulato con tutti
quelli che hanno reso possibile la
realizzazione del primo Padiglione
dedicato al vino nella storia
dell’Esposizione Universale, ha
commentato: "complimenti,
veramente un bel lavoro",
lasciando un biglietto vicino alla
statua di Giulietta nel quale ha
citato la frase di Mario Soldati "Il
vino è la poesia della terra". (c.
della noce- aise)

EXPO: SUCCESSO PER IL PADIGLIONE VINITALY

Ingredienti:

20 Cucchiai di Riso, 2 Zucchine, 4 Asparagi, 4 Carote

250gr di Piselli, una cipolla, brodo vegetale, sale, olio , speck o pancetta

Grattugiate in una pentola mezza cipolla e fatela appassire con 4 cucchiai di
olio (o quanto ne ritenete necessario). Intanto in un’altra pentola preparate il
brodo vegetale. Prendete il riso e tostatelo nella pentola con la cipolla. Quando
avrete tostato il riso copritelo con il brodo vegetale, fatelo cuocere. In un’altra
pentola grattugiate la restante cipolla e appassitela con un altro po’ d’olio. A
questo punto fate cuocere un po’ i piselli prima tostandoli un po’ con la cipolla
e poi aggiungendo l’acqua fino a coprirli, salateli. In un pentolino a parte tostate
lo speck o la pancetta con un filo d’olio. Pulite e lavate le carote, gli asparagi e
le zucchine, tagliateli a rondelli e a cubetti piccoli e passateli un po’ in una
padella con un goccio di olio. Quando i piselli saranno cotti scolateli, se
necessario, e aggiungeteli alle altre verdurine e allo speck (o alla pancetta),
quando anche il riso sarà cotto e ben ristretto unite le verdure nella pentola con
il riso e mescolate ben bene.

LE RICETTE: RISOTTO PRIMAVERILE
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«L'acqua è simbolo della vita
che inizia e per questo Acque
Veronesi ha voluto
accomunare due momenti
importanti dell'esistenza,
come la nascita e la morte, per
ricordare gesti eroici compiuti
da valorosi uomini che hanno
sacrificato la loro vita.
Un’occasione importante per
ricordare il loro impegno e per
manifestare vicinanza e
affetto alle loro famiglie».
Così Massimo Mariotti,
presidente di Acque Veronesi,
ha voluto commentare la
cerimonia di intitolazione degli
impianti della società consortile
ai militari italiani caduti nelle
missioni di pace all’estero. Il
Consiglio di Amministrazione di
Acque Veronesi, in occasione del
centenario della prima guerra
mondiale, ha infatti deciso di

commemorare tutte le vittime
delle Forze Armate vittime di
attentati. All’evento, svoltosi
lunedì 25 maggio, oltre a
Mariotti, erano presenti il
vicepresidente Marco Olivati, il
sindaco di Verona, Flavio Tosi,
il presidente di Assoarma, il

Generale Edgardo Pisani e i
familiari delle vittime. E’ stata
intitolata la "Centrale Acquedotto
di Borgo Trento", sita in via
Cavalcaselle 15, alla memoria del
Sottotenente dei Carabinieri
Enrico Frassanito, croce d'Onore
alle vittime per atti di terrorismo.

Il militare nato nel padovano,
ma residente a
Sommacampagna, figlio
dell'ex comandante della
stazione dei carabinieri di
Verona era deceduto all’età di
41 anni a nel capoluogo
scaligero, dopo il tragico
attentato del 27 aprile del 2006
a Nassiriya. Nei prossimi
giorni, Acque Veronesi
intitolerà anche gli uffici di
presidenza, le sale riunioni
della sede centrale e delle sedi
periferiche e i suoi impianti, sia
in città che in provincia, alla

memoria di tutti i caduti italiani
all'estero in missioni di pace
(solamente in Iraq, nella missione
“Antica Babilonia”, oltre a
Frassanito, morirono oltre 30
militari italiani). Giovani che
hanno dato la vita in nome di
un'ideale di giustizia.

ACQUEVERONESI AL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA

Chi cede a Morfeo in ufficio o fra i
banchi di scuola fa bene e adesso ha
anche una giustificazione da opporre a
chi disapprova: i benefici cerebrali della
‘pennichella’. Parola di scienziati. Una
ricerca tedesca svela il potere del
pisolino: bastano 45 minuti a occhi
chiusi per potenziare la memoria di 5
volte e, spiegano gli autori del lavoro
pubblicato sulla rivista Neuro-biology
of Learning and Memory , “ migliorare
in modo significativo il successo
dell’ap-prenimento ”. Gli scienziati
della Saarland University hanno anche
stimato il tempo ideale di questo micro-
sonno: 45-60 minuti per quintuplicare
la memoria. Un effetto testato su 41
studenti ai quali è stato chiesto di

imparare 90 parole e 120 coppie di
parole non correlate fra loro. Al termine
della sessione gli allievi sono stati divisi
in due gruppi: al primo è stato consentito
di schiacciare un pisolino, all’altro è
stato fornito un Dvd da guardare. Gli
scienziati hanno poi verificato i livelli
di apprendimento e il gruppo che aveva
riposato ha mostrato i risultati migliori.
“ Dovremmo seriamente pensare agli
effetti positivi del sonno quando le
persone si trovano in contesti di
apprendimento ”, sottolinea Axel
Mecklinger, che ha supervisionato lo
studio. “ Anche un riposo di breve
durata, da 45 a 60 minuti, migliora di 5
volte il recupero di informazioni dalla
memoria.

SALUTE: IL PISOLINO FA BENE ALLA MEMORIA

LE UOVA "AMPLIFICANO" LE VERDURE
Aggiungere di tanto in tanto
delle uova all’insalata può fare
bene, perché così aumentano
significativamente i nutrienti
assorbiti dalle verdure, in
particolar modo i carotenoidi,
derivati da prodotti come
pomodori, lattuga e carote, che
agiscono come potenti
antiossidanti e contribuiscono a
proteggere contro il cancro e le
malattie cardiache, oltre a
preservare la vista. È quanto
dimostra uno studio della Purdue
University, negli Usa. Lo studio
ha coinvolto 16 uomini in salute,
che sono stati invitati a
consumare tre tipi diversi di
insalate: con una base uguale
(carote, pomodori, spinaci e
lattuga romana e bacche di goji)

ma senza uovo, con un uovo e
mezzo o tre uova intere
strapazzate. Dall’analisi dei dati
è emerso che coloro che avevano
mangiato la quantità maggiore
di uova hanno registrato un
assorbimento dei carotenoidi
maggiore da tre a nove volte. I
carotenoidi presenti nell’insalata
erano il beta-carotene, l’alfa-
carotene, il licopene, la luteina e
la zeaxantina. In particolare, lo
studio ha dimostrato che tre uova
intere hanno contribuito al 10
per cento della luteina totale
consumata e il 14 per cento della
zeaxantina totale consumata,
mentre gli altri tre tipi di
carotenoidi secondo gli studiosi
sono stati ricavati
esclusivamente dall’insalata.
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DAL BRASILE A VERONA PER RITROVARE LE RADICI
Tre brasiliani discendenti di
emigranti veronellesi a caccia
delle proprie origini nella terra dei
Serego. È una storia di sacrifici,
speranza e voglia di riscatto quella
degli antenati di Maria Das
Graças, Antonio eRaquel Friggi,
approdati con i rispettivi coniugi
lunedì scorso a Veronella. Dal
Comune della Bassa partì il loro
bisnonno Pio Maria nel 1891 per
cercare fortuna in America.La
famiglia Friggi è la terza, dopo i
Bressan e gli Zeviani, che arriva

in paese per riallacciare i legami
con il proprio passato. E
rintracciare magari parenti mai
conosciuti. La vicenda di Pio
Maria Friggiè simile a quella di
tanti altri veneti che si
imbarcarono fra Ottocento e
Novecento con la valigia di
cartone, auspicando un futuro
migliore per loro e per i propri
figli. Pio Maria era un contadino.
Era nato nella frazione di Miega
nel 1867. Erano anni molto duri
per la popolazione.

Non esiste campanilismo quando si
tratta di far sopravvivere un'azienda
con 160 anni di storia, icona
mondiale del copricapo in feltro.
Marco Moccia, 44anni, veronese,
per rilanciare la Borsalino non ha
esitato a chiudere una serie di punti
vendita, compreso quello di piazza
Erbe, nel cuore di Verona. «È stato
il primo di otto ad abbassare la
saracinesca: non era performante né
strategico», sentenzia. Nominato
amministratore delegato della
società di Alessandria nel gennaio
del 2013, quando il margine
operativo lordo era in rosso per due
milioni sui 15 di fatturato, Moccia
ha subito avviato un percorso di

riorganizzazione. L'esperienza
maturata alla Chamber of Commerce
and Industry di Birmingham, alla
Ernest & Young e, infine, nella sua
società di consulenza, gli hanno
permesso di superare una serie di
ostacoli. Ha dovuto fare i conti con
le banche che avevano chiuso i
rubinetti, con i fornitori non pagati
che bussavano alle porte e con il
sequestro del 70% della proprietà
che faceva capo a Marco Marenco,
arrestato il mese scorso per
bancarotta. Una vicenda questa, che
però non ha impedito alla Borsalino
di individuare un investitore
intenzionato ad entrare nell'opera-
zione di ristrutturazione dell'azienda.


